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Il nuovo contesto normativo 

Il decreto legislativo 68/2018 art. 1 comma 54 
ss. è intervenuto modificando il codice della 
assicurazioni (dlgs 209/2005 da ora in poi cap) 
eliminando il cd doppio binario nella previsione 
delle sanzioni a carico degli intermediari 
assicurativi: pecuniario e disciplinare.  



Il nuovo contesto normativo 
• Le sanzioni sono irrogate in attuazione del principio di 

rilevanza  della violazione (secondo il neo introdotto 
art. 324 ter cap) e secondo il criteri di cui al nuovo 
articolo 324 sexies della : gravità e durata della 
violazione, grado di responsabilità, capacità finanziaria 
del responsabile della violazione, entità del vantaggio 
ottenuto o delle perdite evitate attraverso la 
violazione, pregiudizi cagionati a terzi, cooperazione 
del responsabile, precedenti violazioni, misure adottate 
successivamente alle precedenti violazioni per evitare 
in futuro il ripetersi delle violazioni.  



La natura delle sanzioni 

• Il binario singolo procedimentale unifica 
anche la natura delle sanzioni ? 

• Importanza della domanda nel quadro 
unitario del sistema sanzionatorio punitivo 
amministrativo al di là dell’ambito di 
applicazione della l. 689. 

 

• PROPORZIONALITA’ E PERSONALITA’ 



Ordine di cessazione 

L’ordine di cease and desist ex art. 324 quater 
CAP come espressione di principi di 
proporzionalità, necessarietà e minimo mezzo. 

 

Il procedimento relativo all’ordine di cease and 
desist ex art. 324 quater CAP e l’importanza di 
prassi adeguatrici nel determinazione del 
contenuto dell’ordine e  nel follow up 



Effetti su procedimenti giudiziali 
«connessi» 

 

- Principio di necessarietà della sanzione e giudizio 
innanzi alla Corte dei Conti per danno erariale 

- Discrezionalità nella irrogazione della sanzione e 
giudizio innanzi al giudice amministrativo 

- Discrezionalità nella irrogazione della sanzione e 
giudizio innanzi al giudice ordinario per 
responsabilità da omessa vigilanza  




